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           I vostri Sacerdoti vi augurano 
               BUON ANNO 

 

50a Giornata Mondiale della Pace, 1 gennaio 2017: 
«La non violenza: stile di una politica per la pace» 
«La non violenza: stile di una politica per la pace». Questo il titolo  
del Messaggio per la 50a Giornata Mondiale della Pace, la quarta  
di Papa Francesco. 
La violenza e la pace sono all'origine di due opposti modi di costruire 
la società. 
Il moltiplicarsi di focolai di violenza genera gravissime e negative conse- 
guenze sociali: il Santo Padre coglie questa situazione nell'espressione  
"terza guerra mondiale a pezzi". La pace, al contrario, ha conseguenze  
sociali positive e consente di realizzare un vero progresso; dobbiamo, pertanto, muoverci negli 
spazi del possibile negoziando strade di pace, anche là dove tali strade appaiono tortuose e 
persino impraticabili. In questo modo, la non violenza potrà assumere un significato più ampio 
e nuovo: non solo aspirazione, afflato, rifiuto morale della violenza, delle barriere, degli impulsi 
distruttivi, ma anche metodo politico realistico, aperto alla speranza. 

Si tratta di un metodo politico fondato sul primato del diritto. Se il diritto e l'uguale dignità di 
ogni essere umano sono salvaguardati senza discriminazioni e distinzioni, di conseguenza la 
non violenza intesa come metodo politico può costituire una via realistica per superare i 
conflitti armati. In questa prospettiva, è importante che si riconosca sempre più non il diritto 
della forza, ma la forza del diritto. 

Con questo Messaggio, Papa Francesco intende indicare un passo ulteriore, un cammino di 
speranza adatto alle presenti circostanze storiche: ottenere la risoluzione delle controversie 
attraverso il negoziato, evitando che esse degenerino in conflitto armato. Dietro questa 
prospettiva c'è anche il rispetto per la cultura e l'identità dei popoli, dunque il superamento 
dell'idea secondo la quale una parte sia moralmente superiore a un'altra. Nello stesso tempo, 
però, questo non significa che una nazione possa essere indifferente alle tragedie di un'altra. 
Significa, invece, riconoscere il primato della diplomazia sul fragore delle armi. Il traffico 
mondiale delle armi è così vasto da essere in genere sottostimato. È il traffico illegale delle 
armi a sostenere non pochi conflitti nel mondo. La non violenza come stile politico può e deve 
fare molto per arginare questo flagello. 

La Giornata Mondiale della Pace è stata voluta da Paolo VI e viene celebrata ogni anno il 
primo gennaio. Il Messaggio del Papa viene inviato alle cancellerie di tutto il mondo e segna 
anche la linea diplomatica della Santa Sede per l'anno che si apre. 

				Festivo		A			feriale		I	
						DOMENICA	
						1°	gennaio	2017	

OTTAVA	DEL	NATALE	
NELLA	CIRCONCISIONE		

DEL	SIGNORE	
III	e	IV	settimana	

GIORNATA	MONDIALE	DELLA	PACE	
Nm	6,22-27;	Sal	66	“Dio	ci	benedica	con	la	luce	del	suo	volto;”	Fil	2,5-11;		Lc	2,18-21	
ore	08:30			San	Giovanni											def.	Emanuele,Pietro,Gelindo,famiglia	Bovi-Anselmi			

		“			09:00			San	Paolo																	def.	Crugnola	Paolo	

		“			09:30			Re	Magi																				def.	Comunità	di	Olona		

		“			10:30			San	Paolo																	per	la	Comunità	parrocchiale	

		“			11:00			San	Giovanni											def.	Zilio	Paola	

		“			18:00			San	Giovanni											def.	Marchetta	Pasquale	e	Girolamo																																																													

		LUNEDI’	

		2		gennaio	2017	

Ss.	Basilio	Magno	e	
Gregorio	Nazianzeno	

Dn	2,26-35;	Sal	97“Tutta	la	terra	ha	veduto	la	salvezza	del	Signore”;	Fil	1,1-11;Lc	2,28b-32	
ore	08:30			San	Paolo															def.		Leonardo	e	Maria	Giuseppina	

		“			18:00			San	Giuseppe								def.		Mario,	Ester,	Eugenio	

			MARTEDI	

				3	gennaio	2017	

	

Dn	2,36-47;	Sal	97“Esultiamo	nel	Signore,	nostra	salvezza”;		Col	1,1-7;	Lc	2,36-38	
ore	08:30			San	Giuseppe									def.		famiglie	Bergamaschi	e	Montanari	

		“			18:00			San	Paolo																def.		Biganzoli	Gianfilippo	

			MERCOLEDI’	

			4		gennaio	2017	

	

Dn	7,9-14;	Sal	97	”Gloria	nei	cieli	e	gioia	sulla	terra”;	2Ts	1,1-12;	Lc	3,23-38	
ore	08:30		San	Paolo																	s.	i.	o.				

																																																						segue			ADORAZIONE	EUCARISTICA		
		“			18:00		San	Giuseppe										def.		Luzzi	Amelia	e	Celso	

			GIOVEDI’	

			5	gennaio	2017	

	

ore	08:30			San	Giuseppe										SOSPESA	
messa	della	vigilia	

Nm	24,15-25a;	Is	49,8-13;	2Re	2,1-12b;	2Re	6,1-7	;Tt	3,3-7;	Gv	1,29a.30-34	

ore	17:30			San	Paolo																	def.		Ferrari	Gino	e	Savina	-	Roberto	

		“			18:00			San	Giovanni											def.		Mazzini	Lorenzo	

			VENERDI’			

			6	gennaio	2017	

EPIFANIA	DEL	
SIGNORE	

	
	

Is	60,1-6;Sal	71	“Ti	adoreranno,	Signore,	tutti	i	popoli	della	terra”;Tt	2,11-3,2;Mt	2,1-12	

ore	08:30			San	Giovanni											def.			Parente	Cristina	e	Viktus	Tonino	

		“			09:00			San	Paolo																	def.		Battistella	Stefania	

		“			09:30			Re	Magi																					

		“			10:30			San	Paolo																	def.		Gallo	Gino	e	Bruno	
		“			11:00			San	Giovanni											def.		suor	Amelia	e	Terzaghi	Luigi	

		“			18:00			San	Giovanni											def.		Antonino	e	Nunzio	

			SABATO	

			7	gennaio	2017	

	

Ct	4,7-15.16e-f;	Sal	44	“Tu	sei	la	più	bella	fra	le	donne”;	Ef	5,21-27;	Mt	5,31-32		

ore	08:30			San	Giuseppe										def.		----	

Messa	vigiliare	
ore		17:30		San	Paolo																	def.		Niada	Umberto	e	famigliari	

		“				18:00		San	Giovanni											def.		famiglie	Marzoli	e	Bergamaschi	

			DOMENICA	
			8	gennaio	2017	

	

BATTESIMO	DEL	
SIGNORE	

	

I	“per	annum”	

	

Is	55,4-7;	Sal	28	“Gloria	e	lode	al	tuo	nome,	Signore”;		Ef	2,13-22;		Lc	3,15-16.21-22	
ore	08:30			San	Giovanni											def.			---	

		“			09:00			San	Paolo																	def.		Mordacchini	Margon	Luisa	

		“			09:30			Re	Magi																				def.			

		“			10:30			San	Paolo																	def.		famiglie	Camuso,	Della	Valle,	Palmieri	

		“			11:00			San	Giovanni											def.		Reina	Angelo	e	Grazi	Franca	

		“			18:00			San	Giovanni											def.		Della	Fontana	Edoardo	

	 	



Noi, qui, per continuare l’Incarnazione 
La	 nascita	 di	 Gesù	 diviene	 quindi	 per	 noi	 una	 ri-nascita.	 In	 che	 modo?	 Il	 modo	 è	 magistralmente	
sintetizzato	da	un’affermazione	di	san	Paolo	nella	 lettera	a	Tito.	Gesù	venendo	tra	noi	ci	 insegna	a	 “	
vivere	 in	 questo	 mondo	 con	 sobrietà,	 giustizia	 e	 con	 pietà”(Tt2,	 12).	 Sobrietà	 significa	 equilibrio,	
rispettoso	 del	 bene	 di	 tutti,	 nei	 rapporti	 e	 una	 distaccata	 magnanimità	 nell’uso	 dei	 beni;	 giustizia	
domanda	 valorizzazione	 della	 dignità,	 equità,	 eguaglianza	 autentica,	 solidarietà	 a	 livello	 personale,	
sociale	e,	in	modo	particolare,	politico;	pietà	vuol	dire	non	dimenticarsi	del	rapporto	con	Dio	dentro	il	
nostro	 rapporto	 quotidiano,	 rapporto	 che	 da	 secoli	 nelle	 nostre	 terre	 ha	 creato	 un	 costume	 che	 non	
deve	andare	perduto.	Il	costume	del	prendersi	cura,	tra	l’altro	della	vita	e	della	morte,	dei	piccoli,	degli	
anziani	e	dei	bisognosi	a	tutti	i	livelli.	Dalla	sobrietà,	dalla	giustizia	e	dalla	pietà	sorgono	quegli	stili	di	
vita	che	partendo	dalla	persona,	attraverso	i	corpi	intermedi,	potranno	consentire	di	affrontare	l’ormai	
improcrastinabile	urgenza	di	un	nuovo	ordine	mondiale…	
Serve	condivisione,	ospitalità,	amicizia	civica	che	generano	la	solidarietà	necessaria	per	uscire	insieme	
dalla	prova.	(Card.	Angelo	Scola)	

	

Impegno	settimanale:	Interroghiamoci	sulle	ricchezze	di	cui		disponiamo	e	che	possiamo	donare	agli	

altri,	soprattutto	chi	ha	più	bisogno.	
 

EPIFANIA del  SIGNORE 
                                 Giovedi 5 gennaio 20,30 Vesperi Primi dell’Epifania 
                                     Segue Concerto della Corale San Carlo 

 

                                          Venerdì   6  gennaio 2017  ad  OLONA 
                                      9,30 SANTA MESSA SOLENNE        
                                    14,30 VESPERI E PROCESSIONE   
                                        Segue l’Incanto dei Canestri 

 

                                        Ai genitori dei bambini/e battezzati nello 2016.                                                   

                                           Domenica 8 gennaio, Festa del Battesimo di Gesù, siete invitati 
                                                  con i vostri figli alla S. Messa delle 11.00  in S. Giovanni. 
                                        Ai vostri bambini lasceremo in piccolo ricordo di questo incontro.  
                                                                                          Buon Anno. 
 

VACANZINA NATALIZIA ADO E GIOVANI / AREZZO – FIRENZE – PRATO 
02-05 gennaio 2017 

Trasporto in pullman/Alloggio presso l’Ostello Santa Monaca. 
Costo totale 240.00 euro. Saldare al più presto la quota in segreteria (via Porro 56 dal lunedì al 
sabato dalle 15:00 alle 17:30), dando una fotocopia della carta d’identità (servirà ai minorenni per 
entrare gratis ai musei)! Nella quota sono compresi tutti i pasti. NON bisogna portare lenzuola o sacco a 
pelo!   Parteciperanno anche gli amici di Beregazzo con Figliaro. 
 
Programma di massima 
Lunedì 02 gennaio 
Ore 06:15 Ritrovo in piazza a San Giovanni. Ore 06:30 Partenza in pullman verso Beregazzo. Arrivo ad 
Arezzo. pranzo. Visita guidata di Arezzo. 
Martedì 03 gennaio 
Firenze. Visita guidata al Complesso dell’Opera del Duomo e giro della città. 
Mercoledì 04 gennaio 
Firenze. Visita guidata alla Cappella Brancacci e al Museo di San Marco; alle 16:15 visita dell’Abbazia 
di S. Miniato al Monte e incontro con i monaci Benedettini 
Giovedì 05 gennaio 
Prato con visita guidata del centro storico. Ore 15:00 circa Partenza per il rientro a Induno previsto per 
le ore 20:00 circa. 

Fermate l’inutile strage del nostro presente 
E’ un nuovo genocidio. 
Dopo Stalingrado e Sarajevo nel ‘900, Aleppo è la tragedia oltre che di un assedio medievale, di un 
esodo quasi forzato di civili, di una guerriglia urbana fatta di una inarrestabile catena di attentati e 
rappresaglie; oltre a questo Aleppo è la tragedia di un suicidio politico avallato dall’indifferenza 
della comunità internazionale. 
Basta scorrere qualche libro di storia, o sfogliare qualche pagina della Bibbia, per capire cosa sia 
stata la Siria: la terra di conversione di San Paolo in antichità e, nei secoli, una società capace di far 
convivere, in particolar e ad Aleppo la capitale economica del Paese, religioni e culture diverse in 
un intreccio di lingue e tradizioni cresciute accanto nel segno della tolleranza. 
Questo ci raccontano di Aleppo gli aleppini stessi: una città dove interi quartieri cristiani, nutriti 
dal rito siriaco e da antiche quanto splendide liturgie orientali, hanno conservato sino ad oggi 
comunità vive quanto ricche di vita e cultura. In particolare nel complesso monastico di Maalula, su 
una collina alle porte di Damasco, si parla quella reliquia vivente che è l’aramaico. 
Ebbene, di tutto questo una guerra civile animata da una cieca forza distruttrice, ha devastato la 
Siria e da quattro anni Aleppo. 
Un confronto fra fazioni di cui, la semplice vulgata che ci sia un potere forte, magari illiberale ma 
che garantisce l’ordine, contro un terrorismo jihadista è una semplificazione foriera di nuova 
violenza. 
Il confronto è piuttosto fra l’eredità, complessa e avvelenata dal cancro del Daesh, delle 
primavere arabe e un governo che, secondo Amnesty international dal 2011 a oggi, ha attestato la 
morte di oltre 17mila persone nelle carceri del regime. “Mafquodoun”, i “perduti”, “desaparicidos” 
siriani che sono il simbolo di una repressione che perdura da almeno 4 decenni sotto la dittatura di 
 Hafez e Bashar Assad. 
Queste vittime non possono certo far impallidire il ricordo delle altre vittime, quelle degli attacchi 
di matrice jihadista su Aleppo ovest, dell’assedio di interi quartieri lasciati sistematicamente senza 
acqua da squadroni jihadisti impadronitosi della stanza dei bottoni dell’acquedotto, e il rapimento di 
5 religiosi, fra cui due vescovi metropoliti di Aleppo, il siro ortodosso Gregorios Yohanna Ibrahim 
e il siro ortodosso Boulos Yazigi. 
Tutto questo non può far dimenticare i 5 milioni di profughi e i 7 milioni di sfollati interni in un 
Paese con 23 milioni di abitanti e una economia semi-azzerata dal conflitto. Una guerra civile che è 
diventata ben presto una guerra per procura dove Aleppo, come Raqqa – la “capitale” siriana del 
Daesh – e l’irachena Mosul fanno del Siraq il giardino del Medio Oriente dove potenze regionali e 
mondiali giocano una spietata quanto disumana partita. 
Tutto questo, come denunciato più volte dal segretario generale uscente dell’Onu, Ban Ki-moon, 
facendo carne di cannone del diritto umanitario da parte dei jidisti dell’Isis ma anche dell’esercito 
siriano e dell’alleato russo. 
Il sollievo espresso da alcuni vescovi siriani per un Natale più sereno ad Aleppo non può far 
dimenticare, come affermato da Francesco nel dopo Angelus di due domenica fa che “la Siria è un 
Paese pieno di storia, di cultura, di fede. Non possiamo accettare che questo sia negato dalla guerra 
che è un cumulo di soprusi e  di falsità”. 
La nascita di Cristo, principe della pace, risveglia le nostre coscienze e affatichi le intelligenze 
migliori per cercare di fermare l’inutile strage del nostro presente. 

Luca Geronico( Azione Cattolica ambrosiana) 
 
 

Celebrazione funerali  
San	Giovanni	:			Toscani	Luciano,	via	Torre	6;	Barachetti	Luigi,	via	Martiri	della	Libertà	2/bis;	

																												Colombo	Pertile	Flora,	via	Porro	91;	Freti	Vanetti	Elisabetta,	via	Maciachini	9;	

San	Paolo	:		Leporini	Bossi	Felicita, 	via	Jamoretti	133;Propato	Tortorella	Angelina,	vie	trento	5	


